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Governo Nazionale 
con tro 

le condizioni 
forze nazionali 

L' IniZiativa del . Partito Comunista ha creato 
per la · partecipazione fattiva di · tutte le 

alla . guerra dr Liberazione 
La situazione che si era venuta cre­

ando nell'Italia liberata, come giustamen­
te ebbe a definirla il compagno Togliatti, 
era caratterizzata · da una parte dall' esi­
stenza di un governo che deteneva il 
potere ma non aveva seguito nelle masse 
popolari, e dall'altra .dall' esistenza di 
una Giunta Esecutiva del C. N. di L. che 
era espressione della volontà popolare 
ma non aveva parte al potere. Questa 
condizione era di grande ostacolo alla 
condotta della guerra contro il nazi · fa­
scismo ed in tracciava il camino ,alla par- · 
tecipazione attiva e coordinata di tutte 
le energie del paese· che erano interessa­
te alla distruzione dell' esercito nazista 
ed alla liquidazione del fascismo. 

L' iniziativa presa dal Capo del no­
stro Partito ha permesso di uscire da 
questo vicolo cieco. Essa . ha dimostrato 
la tempestività del nostro Partit0 nell' in­
terpetrare gli interessi nazionali, in que­
sto momento l' interesse primordiale .della 
Na:z.ione, che ·è poi l'interesse della liber­
tà, è l' abbattimento degli eserciti nazisti. 
Tutte le altre quistioni divengono oggi 
di secondaria importanza e debbono es­
sere subordinate alla condotta ed al po­
tenziamento della ·guerra. La formazione · 
del nuovo Governo Nazionale, con la par-­
tecipazione di tutte le forze antifasciste, 
dai badogliani ai comunisti,. ci da oggi 
la garanzia che il Popolo italiano sarà · 
guidato alla lotta con energia e decisione, 
.che esso ha ·rimosso tutti gli ostacoli per 
portare il suo contributo massimo . alla 
lotta di Liberazione Nazional~ ed acqui· 
starsi il diritto di figurare tra i popoli 
liberi ed onorati dell' Europa e · del mondo. 

Il C. di L. N. dell' Italia liberata era 
come una grande forza in potenza. L' ini· 
ziativa del Partito Comunista non ha rotto 
questo organismo, come ingiustamente si 
esprimono i nostri amici toscani del Par-

~tito d'Azione nel N° 7 del loro periodico 
"La Liberta" ; essa ha invece posto in 
atto questa potenza, essa ha permesso la 
partecipazione al potere dei Partiti· anti­
fascisti ed ha dato la garanzia migliore, 
nelle condizioni date, çhe la guerra contro 
il nazi· fascismo sarà veramente una guer:­
ra popolare per la liberazione· del paese 
e la conquisfa defie libertà democratiche. 

La formazione del nuovo Governo 
Nazionale è stata senza dubbio una vit· 
toria del Popolo italiano dovuta all' inizia­
tiva del nostro Partito nel senso 
che esso ha fatto della sua politiCa l'espres· 
sione degli interessi di tutto il Popolo ita­
liano. 

A noi · Comunisti dell' Italia invasa 
dalle carogne nazi-fasciste spetta ora ·il 
compito di concretizzare sempre più in 

· forme organizzati v~ questa politica. Noi 
dobbiamo rafforzare i nostri legami .con 
tutti i gruppi polit ici e militari che con­
ducono la lotta contro i tedeschi. Noi 
non dobbiamo fare discriminazioni, dob­
biame invece tendere con tutte le · forze" 
all' unità di tutte le energie nazionali.-
La nostra totta deve esssere condotta non 
contro quella tale o tal' altra djrezione 
della lotta, ma invece contro tutte le forme 
di attesimo e di opportunirmo ovunque 
esse si manifestino. Con le · mass~ popolari 
dobbiamo riuscire ad allargare e appro­
fondire i nostri legami. Nei Comitati d i 
'Agitazione, nei Comitati di Cont<:idini, nel 
Fronte della Gioventù nei Comitati di di­
fesa della Donna·, dobbiamo riuscire ad 
organizzare le grandi masse del Popolo, 
divenire gli interpreti dei loro interessi, 
realizzare in queste organizzazioni l' unio· 
ne di tutto il Popolo ar çiisopra di ogni 
tendenza politica e religiosa, concorde nel­
la lotta per liberare ·il nostro paese; de­
ciso a preparare l' Insurrezzione Naziona· 
le é conquistarsi le propie libertà. 

11 1 Maggio la Elasse operaia della nostra provintla ba dato antora una prova della sua tombatflvlta 
BILANCIO 

Lo sciopero::-:generale~del Marzo scorso, che 
tanto aveva impressionato la banda dei masna· 
dieri nazi-fascisti, faceva presentire clìe anche 
il 1o Maggio le masse operaie, guidate dal Par. 
tito Comunista, avrebbero fatto di questa ·data 
una giornata di lotta ed avrebbero dato nuova­
mente uua dimostrazione della loro decisione a 
farla finita coll'oppressione e la schiavitù. 

Il fascismo conscio della posizione della 
classe operaia nel suoi confronti, impaurito ter­
ribilmente dal precipizio che esso ha sotto i 
suoi piedi, preso dalla follia della paura ha cre­
duto che i suoi 'metodi, usati durante venti anni 
di sgoverno e di terrore, avessero sempre una 
grande efficacia. E questa volta, aiutato dai 
mitra tedeschi, ha sfoderato tutte le sue sciabo­
le arrugginite, ha tirato fuori tutti i suoi ferri 
vecchi, ha mobilitato tutta la sua banda di scher­
ri e si è prefisso, con uno sforzo esagerato, di 
impedire che il primo Maggio 1944 la morsa· 
ferrea delle masse proletarie si stringesse sem­
pre più forte per soffocarlo. Ma la maturità della 
classe operaia italiana e l' intrepida audacia 
della sua avanguardia comunhita hatu1o fatto 

fallire questo piano. Nè minaccie di deportazione, 
nè arresti, bastonature, sguinzagliamento di cani 
pattuglie nel vari centri operai, nè visite nottur­
ne per costringere elementi segnalati ad impe­
dire dimostrazioni . e scioperi, n è n .rende~e re­
sponsabili alcuni operai- dell' ordine nelle offi­
cine, sono stati sufficienti ad impedire che ii 1° 
Maggio riuscisse una dimostrazione di lotta anti­
tedesca ed antifascista. 

Il comunicato del ministero dell' interni e la · 
nota N° 52 della "Corrispondenza repubblicana" 
non fanno altro che mettere in evidenza la de­
bolezza e la paura dei loro autori. Questo co­
municato è un' t~ltro bollettiho della guerra che 
si combatte sul fronte proletario antifascista. 
Ciò che lo distingue dai comuni bollettini di . 
guerra è la sua esagerata alterazione, la sua 
sfacciata falsità. 

Tutto il Popolo sa che il 1° Maggio anche 
nella nostra Provincia non è passato senza segna­
re una nuova tappa sul cammino della Liberazio­
ne Nazionale. 

lntesificata azione dei Partigiani, lancio di 
manife&ti, s~ritte sui muri, issamento di Bandie-

f'ascisni ·o 
re rosse e nazionali, ferma~ di lavoro, abban­
dono delle officine sono ·state formé attraverso 
le quali si è manife~tata ' la lo.tta del proleta­
riato. Ma ciò che ancor più terrorizza i nostri 
nemici sono le audaci, eroiche gesta dei GRUP­
PI dl · AZIONB PATRIOTTICA che in occasione 
di questo giorno hanno intensificato la loro ope­
ra ed hauno dato prova di una magnifica orga­
nizzazione, di una maturata esperienza ed una 
stupenda audacia. · 

Molto, molto dipiù vi è ancora da fare, ma 
senza tema di esagerazione possiamo affermare 
che il 1° Maggip 1944 ha segnato un'altra . tap­
pa sul cammino doli' Insurrezione Na:donale. 

Antbe nel tentrl del Elnondarlo Il popolo 
ba fatto del 1 Maggio una giornata di lotta 

l . 

La data del I0 Maggio non~è t r-escorsa inos­
servata neanche nei piccoli centri del circonda­
rio. Dal Galluzzo a Fiesole, dall.lmpruneta a 
Peretola ovunque vi è stato lancio di manifestini 
e più o meno piccole riunioni det compagni coi 
simpatizzanti e la popolazione. . 

Manifestazioni. di mdggior importanza, tenu­
to sempre conto delle misure preventive prese 
dai cani fascisti, hanno avuto luogo net.settore 
fra P.zza Gavinana e Gra~sina. -

Sul pilone della draga, nell' Arno presso P. 
Gavinana fu affissa una bandiera rossa; cosi pure 
un' altra era stata lanciata attraverso il filo di 
sostegno delle lampade ad arco che traversa il 
viale al Bandino. La notizia delle bandiere rosse 
sventolanti si diffus~ subito, suscitando un, grande 
entusiasmo fra la popolazione ed ~nche dopo 
che furon tolte gli operai e le qonne continuarono 
a racarsi sul luogo e a radunarsi per ,tutto il 
giorno parlando dell' a~venimento. 

Anche al Ponte a Ema una bandiera rossa 
fu issata su di un alto pino, che essendo su una 
collina permetteva di scorgere la bandiera anche 
da lontano. Per questo gesto della popolazione 
gli ufficiali tedeschi del vicino comando andarono 
su tutte le furie e schiaffeggiarono perfino un 
tizio filo-nazista . 

A Grassina poi la beffa dei nostri compagni 
contro i gerarcucci del luogo raggiunse il cul­
mine: il - sole del 1° Maggio trovò una bella 
·bandiera rossa che sventola'ra sull' asta della 
casa del fascio l Anche qui come altrove i com. 
pagni parlarono con elementi della popolazione 
della lotta di bra vi partigiani e della necessità 
di intensificare i nostri aiuti; parl,arono del 
coraggio dei Ga'ppisti che du~ giorni innanzi 
avevano condotto a termine un buon colpo con-

, tro il traditore col. lngaramo sul Lungarno· Ac­
ciaioli; parlarono della. politica del nostro Par­
tilo e del suo capo Palmiro Togliatti. 

In piccoli centri di lavoro eranò in program­
ma fermate di lavoro, ma il bombardamento det­
te occasione per abbandonarlo e non riprenderlo 
per tutto il giorno. 

Durante il bombardame-nto le donne inveiro­
no coQtro ufficlàli dell' Istituto Geografico Mili­
tare al servizio dei tedeschi gridando: Basta con 
la guerra di Hitler t Basta coi manutengoli del 
tedeschi t 

Cosi, malgrado tutte le misure prese dalla 
polizia fascista la popolazione ha festeggiato il 
1° Maggio sottoliniando la sua avversione al 
fascismo e ai tedeschi invasori, dimostrando la 
sua fermezza e la sua certezza nell' esito della 
lotta a morte condotta per un avvenire migliore 
del nostro paese. 

È combattendo in prima fila per la 
guerra di liberazione, è combattendo 
con tutte le forze che la classe ope­
raia adempie alla sua funzi~ne libera· 
trice e progressiva. 

llNoU, CG~o fÙI ?'. 6. I . 

l C'Maggio 1944 

della Guerra 

i ·G. A. P. 
Quando l' Itatia è stata somme1·sa dall' in­

vasione hitleriana, e le orde nàziste si sono 
date alla devastazione e alla spogliazione della 
nostra Patria, mentre i fascisti, sbucati dalle 
loro tane sotto la protezione delle baionette te­
desche, si sono gettati con furia bestiale al ten- • 

. tative di sommergere nella rovina completa il 
paese da essi precipitato sull'orlo dell' abisso, 
ecco, dal seno del popolo, dal seno del proleta­
riato, sono sorti dei patriotti animosi, decisi ad 
op.porsi con azione generosa e audace al tenta­
tivo nazista di far dell' Italia la terra brucia­
ta perl la. gue1·1·a di Hitler, decisi a far pagar 
cari gli spregevoli servi fascisti tutti fili infa­
mi delitti con-tmessi a spese della . pakia 
martoriata· ' 

Si sono così formati i Gruppi di Azione 
PatrlotUca: i G. A. P. I Gappisti sono usciti al­
lo sbaraglio e, con fredda determinazione, con 
coraggio e audacia amm1-revoU, hanno colpito, 
duramente colpito. 

E' Firenze non è rimasta indietro alle altre 
città d' Italia. 

Ecco gli attacchi a soldati ed automezzi 
tedeschi, ecco le bombe co1~tro gli albe1·gh~ Clbi­
tati dagli h#leriani, cont1·o la sede dell' EI.AR, 
ecco a sabotaggio delle linee tranviarie, in ap­
poggio allo sciopero gene1·ale, ecco gli attacchi 
agli sghe1·ri deUa G. N. R., ecco infine gli atti 
di sac1·osanta giustizia contro i più odiosi so­
stenitori e dirigenti dell'abbietto 1·egime fascita. 

Dopo l' esecuzione di Gentile, il subdolo 
portaparola, l' esponente intellettuale del fa­
scismo repuhblicano, è stata la volta del col. 
Ingaramo, comandante d.ella G,N.R. 

. . Questa è stata 1·tn' azione in cui sono riful­
se in pieno le doti di coraggio e d' organizza­
zione dei nostri Gappisti. 

Attesa l' auto del colonnello all' uscita 
dall' albergo, i Patriotti hanno spa1·ato più col­
pi contro Ingaramo e il milite a'tfttista, ferendo 
gravemente i l primo ed 1-tCcidendo il secondo, 
quindi, facendo fronte e abbattendo un milite 
che stava per far fuoc() su di essi, sono riusci­
ti a d-ileguarsi proteggendo la loro ritirata col 
lancio di una bomba. 

Infine è d~ pochi giorni fa un' azione ve­
r amente eroica, in cui si è imposto, oltre aW au­
dacia dei Patriotti, anche il loro senso di so­
lidarietà e di fratellanza verso i compagni. 

Saputa che il giovane Bruno Fanciullacci, 
solo perchè indiziato come comunista, era stato 
arrestato, battuto a sangue ~- colpito dalle bel­
ve fàsciste con ben 8 colpi di pu.gnale, un grup­
po di Patriotti decise di libe1·arlo dall' ospeda­
le dove il giovane giaceva piantonato, 

I Gappisti .si sono così portati in macchina 
fino in via Giusti, sono penetrati decisamente 
nell' Ospedale e, mentre uno di essi teneva in· 
chiodato al muro lo sghe1·1·o fascista, che poi 
veniva giustiziato, alt1'i due t1·asportavano in 
salvo a ferito, lontano dalle grinfie del car­
nefice Carità, che gli aveva promesso torture 
ancor più raffinate se egli non si fosse deciso 
a parlare. 

Ment1·e si p repara quell' insurrezione na­
reionale che dovrà p01·tare alla liberazione del-

, Z' Italia dal giogo n azi-fascista. è bene che tutti 
conoscano ed ammirino le gesta di questi pu1'is­
simi Patriotti. L e loro azioni, i loro successi, 
stanno a dimostrare che essi non sono degli iso­
lati temerari,bensì che i Gappisti sono l' espres­
sione più genuina della volontà popolare di 
farl a finita col terrore nazi-fascista, stanno 
a dlmostr are che, attraverso questi suoi corag­
giosi rappresentanti, è tutto il popolo che anti­
cipa ed esprime la suq.. volontà di pwrtecipa;re 
con tutte le forze alla liberazione della Patria. 

Ed il proletariato Italiano che, come avan­
guardia del p opolo tutto, si è mosso coraggio­
samente lungo la strada che, attraverso Za li­
berazione della Patria, porterà alla vera 
democrazia popolare, additando all'ammira­
zione ed alla riconoscenza di tutta Italia que­
sti valorosi Patriotti, può dire fin aa ora con 
orgoglio. , Ecco i miei figli migliori! ecco il 
braccio armato della volontà Popolare ! ecco 
gli Eroi della Liberlà ! ecco gli Eroi della 
g.it6ililiA ! " 



2 L' Azione Comunista 

Rassegna di· volo,ntà .e di fede contro 
e i nemici è:he . devastano 

• 
l .tiranni· del p9polo 

la Patria 
Nei settori della Città 

Q4est' anno il 1° Maggio non è pas­
sato inosservato alla cittadinanza Fioreh­
tina. Scritte ai muri inneggianti al giorno 
della libertà, lanci di manifestini e fogliet­
ti attaccati ai muri e lanciati in alcuni 
cinematografi esposizioni - sia per bre­
\ c tempo- di rosse bandiere in vari punti 
della città e della periferia, sono state le ­
caratteristiche deJ·la gjornata. 

In S. Frediano, le , bandiere-rosse, so­
no state messe in alcuni punU ben visi­
bili. Alle Cure una bandiera rossa è stata . 
potuta levare solamente con r intervento 
dei pompièfi-

Al Madonnone anche- e a Porta al 
Prato-

Il popolo Fiorentino che h~ potuto 
vedere queste e~posizioni, ne ha parlato 
con viyissimo compiacimento, nella spe­
ranza di, presto vederle sventolare libera- , 
mente, · senza che nessuno osi toccar le­
accanto al tricol'ore defla Liberazione Na­
ztom~le . . 

Ed allora osserveremo davvero il mot- . 
:to scrittò in periferia ·.che dice:- «Chi , 
la tocca è morto:.-

Agli 'amici del Partito d'Azione 
Sezione di Firenze 

Con grande interesse eéf, attenzione 
a_bbiamo letto il vostro articolo , L' ucci­
·sione di Gentile " pubblicato nel' n.· 7 
de , La . Libertà ", Ci ha meravigliato 
pet·ò che l,, il disagio creato nelle vostre 
c _ ~ienze '' non sia stato eliminato· e 
superato , , .dall' analisi senza settarismi 
e spregiudicata serenità ·" che· è condotta 
attraverso tutto l'articolo suddetto. Se 
noi non avessimo conosciuto Gentile, vi 
assicurianw che sarebbe bastata una let-

. tura del vostro -articolo per approvare 
incondizionatamente l' azione giustiziera 
compiuta dai Patriotti Fiorentini. A noi 
sembra che quando un gruppo di gio- ... 
vani patriotti affrontano con audacia 
dantonesca il pericolo di morte per eli­
minare un nemico della propria Patria 
ed impedirgli di continuare a nuocerle, 
non solo ·sia monito di' giustizia e la­
vacro di purificazione, ma ben un ve­
ro ammaestramento etico, capace di ispi­
rare nella gioventù patriottica i più 
alti sentimenti di onore e-.di .sacrificio, 
e verso i traditori lo spavento della ine­
sorabile giusti~ia del J?opolo. 

Per la tactiata dei .tedestbl e la distruzione del tmlsmo 
Gas- L. 625 Galileo L. 456 Pignone L. 800 Gal. 
L. 830 C·B. L. 110 Pig. L.1000 Sga L. 2842 T.f. L. 
850 S.lioS.G.B. L. 1970 S.Fred. L. 7600 Pass. L. 100 
l Comp. in mem. di L.B. L. 162 LGM Rep. 330 

:. Un gruppo· di ·comp OT L. 81,50 S.S. L. 300 PE 
6 donne L. 250 Enne L. 250 Cissa L, 140 Pino 
L. 100 Tricolore L. 100 Aretino L. 150 Atene 150 
·ugo L. 100 T. R. L. 200 Scuadra "Noce" 450 
Gas L. 517 Pig. t. 2957 D.Mich. L. 100 Sett.C.B. 
L. 1595 Siet. L. 200 .Pig. L. 1000 S.Don.P L. 820 
A.B. L. 1000 Sott. L. 385 V., V. L. 375 S. D. in P. , 
Attore L. 300 C.C. L. 200 X.X.Artis 100 S.T. 
L. 100 Pers.Macc.Ferr. L. 140 Operai Ferr. L. 
425 Gruppo Ferr. L. 1211 Sott. L. 375 S.D.P. 
L. 400 Sergio L. 1000 Pino L. 100 Circond. L 
980 Tipogr. L. 200 L. lire 110 Sanitario 350 
Fies. L. 50 D' Artagnan L. 500 Bruno 50 T. 
lire 1000 Dantos lire 200 ·T.R. lire 100 S.Casc. 
Merc. lire 1060 Muz. lire 156 Gal. lire 389 Comp. 
Gal. lire 2000 Tran.F. lire 1620 D.Mich. lire 94 
Gal. lire . 1670 Un amico lire 500 V.F.F. lire 460 
G. L. B. l. V. lire 135 G.L.B. II V. lire 284 III.V.C. 
lire 700 C.C. ·lire 200 X.X.Artista lire 100 Sett. 
c. lire 760 Sett.S,F, lire 8081 Set, C.A. lire 1800 
Nero lire 512 Rosso lire 200 Barba lire 150 
Barba Il lire 340 Secondo Jire 495 S.M. lire 410 
V.F. Coraggio lire 80 G. lire 100 2 donne R. 

· lire 100 Vinazzuola lire 350 Dit.Scarpetta lire 100 
Tre ·pietre lire 198 G. Impruneta lire 200 Corag­
gio lire 50 Sett.R. lire 2528 Piero lire 250 Giget­
to lire 150 S.S. lire 350 Le 16 Repub. lire 1400 
Siet. lire 200 F.P.P. lire 160 Gas.Aiut.P. 333 
Off.P.P. (Marzo) lire 1635 C.B. lire 225 In ' tÌlemo­
ria di F~l. lire 50 N.N. amici lire 150 Prof. 
N.N. lire 100, 

Totale Lire 21~.858,50 

· : fili'· ~p~rai pral~li non n~manò l 
-sc.ioperi in tùtte le fabbriehe, bandiere rosse 
issate, traditori fascisti giustizìati; ecco il bi­

' lancio del l Maggio 

Le maestranze tessili e tutti gli fope­
rai del pratese hanno dato ancora una 
volta la. dimostrzion? della loro maturità 
politica e della posizione d' 'avangùardia 
che esS'i occupano fra il proletariato to­
scano nella lotta decisa~ coraggiosa ed 
impla·cabile contro i tedeschi che spadro­
neggiano nel nostro P~se, -che ci ruba­
no i viveri, .che rJ,eportano in Germania 
i nostri fratelli e contro i fascisti che li 
servono contro gli in.te_ressi della patria. 

.. - . Is.crizioni murali, · affissione e la'fl,­
cio (ii manifestini, bandiere rosse con 
fasce tricolor.e Ìssate f!l ve,nto, sospensio- , 
ni di lavoro f~~r()'YtO le forme attraverso 
le q~~ali ~i manifestò l'agitazione . del 
primo Maggio. 

N eU' , i'Y}~portante zona. industriale di 
Porta Berragli.o gli operai che si reca­
vano al lav9r0 videro sventolare dopo 
tanti anni, il. rOS$0 vessillo della lotta 
sociale sotto la quale c'. era scritto << chi 
la leva muore » Essa vi ri.mase fino ol-

l 

· Dalla · Manif•ttura Tabacc.hi 
La vigilia del I 0 Maggio, agenti della P.S. 

pe'r tema che a di eguente si fosse fatto qual­
che manifestazio1~i. anda1·ono in casa d' alcue 
nost.1·e campagne. tentando di impaur·i1·le con 
la depo1·tazione in Germania, fucilazioni ecc, 
ecl incaricavcmo le suddette eli avve1·tire tutte 
noi, in questò pr·oponimento dei questut'ini "ita­
liani" e àei 1•epuòblicani cont1·o le donne ita­
liane. 

Malg1·ado ciò, il I 0 Maggio, nello Stabili­
me~tto, si sentiva che 1WH sarebbe passato inos­
set·vato L' .allarme e il bombardamento fecero 
più che delle 1ninacce, 1na, "Ca1i compagni, state 
pur· cesti che le tabaccaie S01W COn VOi pe1· la 
lotta contro gli asservitori del popolo .italìano 
e contro i lo1·o padroni tedeschi. 

Hanno voglia di pt·endere i norni ed il 
Sign01· clit·ettore di da1·li, noi siamo tutte unite· 

·Manetti e Roberts 
Anche -·quì co~inciamo a muove1·ci e se per 

il I 0 Maggio non potemmo manifestare il nostt·o 
senti1~nto, lf> facemmo a 3. 

Uscite dallo stabilimento per causa dell'al­
la1·me e chi ci capisce più niente? Le sir~ene 
stwnano quando hanno già cominciato a bom­
bardat·e ! - e . rienM·ammo quando ci fece como­
do - questo dette luogo a fa'r dir·e alZa dir·ezio­
~~e, che si et·a fatto un secondo I 0 Maggio- Sono 
stati p1·esi dei nomi, forse per spaventarci, ma 
noi Ce'rCheremo di esset·e tutte unite nella lotZa 
_se dovessero prender·e dei pr·ovvedimenti cont1·~ 
q1.talche nostra bo1npagna .. Intanto solennizzam­
nw 1° Maggio con uma sottoscrizione prò pa1·ti-

. giani a cui -manéliemo un cat·o saluto. 

Un bell' esenpio da segJaire· 
Dalla Superplla ' 

Al nostro stabilimento è stato p.t·oposto di 
piu il t'icavato dar·lo "pro armi alla patria-

Tutte le operaie e opet·ai si sono schie'rate 
contro questa proposta, e fu 1·isposto che sarem­
mo contente eli lavo1·are più meze' o1·a, ma che 
il ricovato fosse andato a beneficio dei ...;,ostri 
fr·'atelli p'artigiani che combattono pe1· la nostt·a 
libertà-
- Cosa si credono i cosidetti t•epuhbicani, che 
si voglia esser·e p1·opr·io noi donne italiwne a 
far seguita1·e la guet·r·a a fat· ftwilare i nost1·i 
uomini? 

Vogliamo la Pace, aU1·o che arm,i allapa­
t1ia tm~ssolinesca- Vogliamo che vadano via i 
tecleschi dall' Italia e non ci pot·tino via tutta -

tre le .9, finchè un pezzente carabiniere, 
già distintosi per il suo zelo nel cancel­
lare scritte murali1 la tolse; ma gli ope­
rai pratesi non scherzano: alla sera, 
insieme ad un'altro brigadiere filo-nazi 
ed un milite, fù freddato per manc?dei 
bravi Gappisti locali l - -

In tutta la valle laboriosa del Bi­
senzio e maggiori stabilimenti della città: 
dal Calamai ai Lanifici Casarsa a S. 
Martino, dal Caldanzi e Menichetti· e Po­
lidori gli ope-rai scioperarono da 15 a 
30 'minuti. 

. . Le fabbriche 'riunite scioperarono 
l'intera giornata e nello stab. Quarducci 

, per iniziativa di una operaia furono fer­
mq,ti tutti i motori per parecchio tempo; 

· I fascisti si sbagliano credendo di 
aver ragione del proletariato scorrazzan­
do daUa mattina alla sera per le città 
c<Yi fucili mitragliatori in spalla. 

Essi sucitano ancor più .là loro vo­
lontà di distruggere per sempre i re­
sponsabili delle ~CiCfgure dell' Italia. 

I lavoratori insegnano a tutto il 
popolo italiano come si :deve lottare. Il 
proletariato lotta sempre, come può, ma 
sempre. Anche con le baionette · tedesche 
alle reni, anche col pugnale fascista al­
la schièna esso infligge soleimi colpi ai 
loro profittatori ed ·ai ~emici della patria 

la nostra roba da mangia're, Vogliamo che ·i 
fa~cisti, condannati in pieno il 25 Luglio dal 
popolo itaZiwno la smettano di pat·lare in no­
me d'esso benchè sappiano che stanno 'ritti in 
virtù delle baionette tedesche ot·a basta, 01·mai 
n01~ attacano ·pi'ù,-
Pignone 

Ìi 30 Apt'ile il dir·ettore dello stabilimento 
chiamò un opet·aio e le disse chiat·amente di 
diffondere ia voce· che sat·ebbero esercitate se­
vet·e rappr·esaglie contr·o tutti gZi operai se qual­
cosa fosse fatto da essi per festeggiare il 
1° maggio. 

Tutte le autorità ed i fascisti inte1·ni fut·o­
no mobilitati allo scopo d' intimorire gli operai. 
In queste condizioni i lavoratori non accetta-
1·ono la sfida; ogniuno rimase al suo posto, 
riducendo .al ·minimo la produzione, facendo 
girare a vuoto le · macchine. I fascisti non pos­
sono cantare vi~tot'ia, la vittoria è piuttosto 
degli operai che ovunque hanno fatto qualcosa 
per danneggia;~·e la macchina tedesca. Essi so­
no wncora più decisi .che mai a .cotinua1·e la 

. lotta, esasperati .dalle condizioni in cui sono 
costretti a lav01·are e dall' azioni provocatorie 
dei tt·aditori fascisti. 
Galileo ·. 

L' azione repressiva della sbirt·aglia fasci­
sta che con incredibile cinismo si vanta di 
esset·si accattivata la simpati.a della classe ope­
raia, ha preso particolarmente di mi1·a l' Offi­
cine Galileo, centro d' avanguardia proZeta1·ia 
clella nostra città. 

I fatti sono a smasc'herat·e il timot·e e nello 
stesso tempo la ferocia che rrtuove questi servi 
spregevoli pr·oni agli ordini nazisti. Infatti {'i­
no dalla sera del 28 Aprile agenti delle SS sf 
recat·ono alle abitazioni di va-ri oper·ai della 
Galileo e ·gli disset·o che li ritenevano cliretta­
mente r·esponsabili se qualche fer-mata di lavo­
ro si fosse vet·ificata pe1· il pt·imo maggio, mi­
nacciandolì di deportazione in Ger~nania delle 
lot·o famiglie qualora questo fosse avvenuto. 

Così, dopo che all' Officine Galileo sono , 
stati li~enziati U 70% degli ope1·ai più, combat­
tivi e quincli più pericolosi pet· la dù·ezione 
filo-nazista; dopo che aZtr·i ancora sono stati 
deportati in Ger-mania, la direeione non si 
sente ancot·a sicura eli quei pochi rimasti, che 
put· ·non essendo i più audaci ed attivi sentono 
pet·ò eguahnente il peso delle catene naziste e 
l'odio per i padroni collaborazionisti. 

IZ 1o Maggio non passò inosservato pe1·ò 
pe1· gli opet·ai. Ogniuno in cuor suo sentiva tut­
ta la passione pet· la lotta, sentiva l'odio ct·e­
scente contro i tedeschi che hanno scatenata 
questa tempesta devastat1·ice nel nostt·o paese. 
Ogniuno cotnpì come potè uno sf01'ZO maggiore 
per sabotare la produzione. 
Alla Siette, alla Muzzl ed al Gas 

Alla Biette gli operai sottolinear·ono la da-. 
ta del 1° maggio con la fermata di 15 minuti, 
da essi giustamente intesa come una dimost1·a­
zìone di fede ed un contributo nella lotta pe1· 
rlwnneggiare la p1·oelu.zione di aue1·1·a. 

A·nche alla llfu-zzi ed al Gas e1·a1w state . 

decise fet•mate di lavm·o, al 1·itot·1w dalla men­
sa, ma U bomba1·damento avvenuto dette occa· 
sione pet· abbandona1·lo per· tt~tto il giot·no. 
Alla Cipriani e Baccani -

Anche q1.tì i paladini clella repubblica so­
ciale hanno trovato un cu1ioso sisterna pet· di­
mostrare la lot·o simpatia pe1· la classe operaia, 
Fino dalla mattina alle 6ij2 pattuglie della 
odiatissima G.N.R. perlust1·q,vano lf!- via dWe 
Panche. ~he conduce a vat·ii .stabilimenti e fer­
mavano tutti coloro che t1·ansitavano chieden­
dogli la car·ta d'identità. Anche moUi ope1·ai 
della Cipriani ·e Baccani furonofet-mati e quel­
li che sulla car·tq, d'identità avevano cwncella-

, ti i fasci Uttot·C fu1·ono schiaffeggiati. Si distin­
se1·0 in tale ope1·azione i militi Paoloni e Ada­
mi. E dù·e che la stampa fascista ha pt·eteso 
di climost1·a1·e che gli opet·ai avevwno abbwndo­
nati i lo1·o capi non t·ispondendo an' ot·dine di 
sciopet·o ! Ness·ttn ord~ne era invece venuto .in 
questo senso. Tutti gli operai sono p1·onti . a 
risponcle1·e quando il loro Comitato' Seg1·eto 
cl' Agitazione giudicherà, .opportuno. Signo1·i 
fascisti, i capi clel pt·oleta;~iato non mandano 
gli ope1·ai allo sbaraglio e nel momento che a 
voi farebbe comodo! 

VITA DI PARTITO 

Rinnovarsi per progre~ire 
Le organizzazioni clel nostt·o Pa1·tito ilei 

· piccoli cent1·i eli twovincict, pet· q1-tarito taltt'ni 
di essi abbiano g1·ande ùnpm·tanza industriale, 

· oU1·e ad esse1·e deboli ideologicamente ,e politi­
camente, sono anche mozto deboli o1·ganizeati-
vamente. · 

Mozto . basso è il nume1·o degZi isct·itti al 
Pat·tito e, q'nesta debolezza numerica e voluta 

· dai compagni nei quali pr·evale la tendenza dei 
"pocni ma buoni -e ben conosciuti ". 

. In ùna di qu~ste cittadine di notevol~ im­
po1·tanza indust1·iale e dove il nostro Pa~;tito 
esét·cita una gt·ançle infi1-tenza sulle ma.sse, ab­
biamo diciotto iscritt-i al Pa1·tito e alla doman­
da " cla quanto tempo siete ·in diciotto in fa­
miglia " si r~isponde con la massima natura­
lezza; " el a qualche anno ! ". Analoghe r·ispo-

. ste si hanno in alt1·e cittadine ·dove tuttavia il 
nostro Partito h.a una infiuenza predomjnante 
e dove gl' iscritti acl esso sono appena venticin-
que o tt·enta. . 

Indubbiamente queste nost1·e o1·ganizzazioni 
sono anco1·a impt·egnate di sethat•ismò, ·anche 
se a pa1·ole declamano contt·o d·i esso; Neppu­
t·e recent_enente queste nost1·e.ot·ganizzazioni han­
no fatto un vet·o e proprio t·ecl~ttamento; in al­
cuni di q~esti cent1·i · induskiali si sono avuti 
degli sciopet·i 1·iusciti in pieno, veri e p1'0'JH"'Ì 
sciopet·i genet·ali; ebbene, ·cos'hanno fattQ i no­
su·i ·militanti? Nulla. A scioper·o finito hwnno 
chiesto . info1·mazioni sulle cause dello sciopero, 
hanno t·accolto notizie, dati, ecc. hanno fatto 'i 
cronisti. 

I diciotto o t1·ent.a iscritti al Pa1·tito vivono 
una vita 1·ist1·etta1 chiusa, tt·a di lo1·o. In · gP.­
net·e lavorano in piccole officine nelle q~t~li 
hanho fatto il nido, che non intendono abban­
donare, dove parlano ·solo con i vecchi compa­
gni e simpatizzanti, con le vecchie e sicure co­
noscienze. Fuori dei luoghi eli lavot·o, si t·itrovano 
solo tra eli lot·o nelle gite, nelle scampagnate, 
nelle feste, insomma in tutte le occasioni, sono 
sempre gli stessi a t·it1·ovarsi. Di che parlano? 
Notizie t·a~io, le lo1·o vicende personali e fa­
milia;~'i, il 1'ico1·clo dei vecchi compagni mm·ti 
o emig1·ati, ed il rimpianto dei bei vecchi tem­
pi; ecco l' oggetto clelZe toro chiacchiere. Questa 
vita limitata impedisce a questi cmnpagni di 
prender·e contatto con i giovani, di collegarsi 
con gli elementi migliori delle fabbr·iche, con 
gli elementi volenter·osi, _ attivi, co1·aggiosi, che 
hanno sostenuto e condotto le lotte e gli sciope-
1'i di oggi 

Ot·bene, bisogna finit·la con questa vita 
meschina, bisogna finirla di scambia;~·e il Par­
tito pe1· una famigliola od '1-tn g.,.,tppo di arni­
ci. E' necessario che queste 01·ganizzazioni si 
rinnovino, se vogliono pt·ogredvre; esse debbono 
p1·ocede1·e al t·eclutarnento di nuove enet·gie che 
app01·tino in esso spit"ito ardito di lotta e di 
combattimento. Mancando di saldi 'legami con 
le fabbriche, queste nost1·e O'rganiz.zazilmi, è na­
tut·ale che non siano riuscite a cliriger·e gli 
scioperi, come non sa1·wnno mai i1~ grado di 
conquistare e dirige?·e le gt·andi masse. Questi 
nost1·i co.mp a-gni non acquiste1·anno sensibilità 
e capaoità politica se non si teghet·amw salda­
mente al lavo1·o della fabbiica. 

. Oggi il 1·eclutamr!nto deve esse1·e fatto, e so­
pratutto in due di·rezioni; nella fabbrica e sul 
f1·onte par-tigiwM. T1·a i pat-tigiani eme1·gono 
le enet·gie più sané ed et·oiche del proletariato 
italiano, tt·a di essi dobbiamo reclutare i nuo­
-vi militi del nostr·o PCM·tito ; con queste nuove 
energie dobbiamo rinsanguare le fo1·ze logot·e 
ed invecchiate dalla lunga attesa. 

I giovani ce1·cano il nostro partito; le mas­
se guardano fi;duciose ad esso. I uecchi mili­
tanti rimasti attivi ed in p1"'Ìma linea nella 
lotta devono utilizza're la loro assai pt·eeiosa 
esperienza pe1· la educazione dei 11iovani che 
anelano a ent1·a1·e nei 1·anghi del Paf'flito. 

Solo dalla fusione dell'espe'rienza e della 
capacità dei vecchi elementi di Partito che sono 
stati sempre attivi e combattivi con le nuove 
energie giovwnili esuberwnti di coraggio e di 
volonià queste nost.t·e orgwnizzae_ioni di: .provin­
cirt pot1·amw p1'0g1·ecl~1·e. 


